
 

 
Egregio signor 
Roberto Sandrinelli 
Presidente Osservatorio Cantonale  
della politica familiare 
Residenza governativa 
6501 Bellinzona 
 
Chiasso, 24 settembre 2009  

 
 
Giornata di studio del 3 giugno 2009 organizzata dall’AGNA 
 
 
Egregio sig. Sandrinelli, 
 
anzitutto complimenti. Complimenti per la straordinaria conferenza della dottoressa 
Rosanna Maria Della Corte e dell’avv. Maria Cristina Canziani. Complimenti ad AGNA che 
sta facendo un importante lavoro di sensibilizzazione. 
 
Come lei avrà potuto costatare le rivendicazioni di AGNA e PAPAgeno sono state 
confermate negli esposti degli oratori invitati quando hanno descritto la  prassi giudiziaria e 
scientifica nella vicina Repubblica (e nella Comunità europea). Anzi: le rivendicazioni  di 
PAPAgeno sono  ben poca cosa se si guarda oltre frontiera. 
 
Ci pare di poter affermare che durante la giornata di studio è emersa la brutale 
inadeguatezza del nostro diritto di famiglia (e la sua applicazione). Come ha sottolineato la 
Dott. Della Corte, le situazioni di divorzio sono la norma, mentre la mentalità punitiva della 
nostra legge e le sue applicazioni trattano i coniugi ancora come criminali, con un coniuge 
che ha torto, l’altro ragione! I figli come merce di scambio.  
 
Dalle conversazioni con il pubblico, è anche emersa una grande lacuna da parte dei nostri 
operatori del settore di conoscenze scientifiche per quanto riguarda gli aspetti 
psicodinamici che si producono nella famiglia al momento del fallimento del progetto 
“matrimonio”. Non è ammissibile, ad esempio, che “da noi” si ignori la PAS mentre già si 
conoscono statisticamente le nefaste conseguenze di questa sindrome (PAS 2) grazie alla 
raccolta di dati su soggetti colpiti da PAS più di vent’anni fa.  
 
Fondamentali tesi esposte dalla signora Avv. Epiney-Colombo nel suo manuale Il cittadino 
e l’autorità tutoria sono state clamorosamente bocciate, ma ahimé ancora biada servita 
alle famiglie ticinesi. 
 
Inoltre vorremmo sottolineare quanto emerso sull’arco di tutto il pomeriggio: la mancanza 
di rispetto delle nostre istituzioni dei principi sanciti dalle varie Carte dei diritti del 
fanciullo firmati dal nostro paese e addirittura la mancanza di rispetto della nostra propria 
Costituzione. 
 
Ci ha stupito l’assenza di personaggi chiave (pretori – tutori – alti funzionari della politica 
familiare nonché rappresentanti politici). 
 
 



 

 
PAPAgeno si congratula ancora con l’OSSERVATORIO CANTONALE DELLA POLITICA 
FAMILIARE e con i colleghi dell’AGNA per la riuscitissima iniziativa e augura che questa 
conferenza possa esser riproposta prossimamente con la obbligatoria presenza degli 
assenti di lunedì e più precisamente i funzionari del Dipartimento delle Istituzioni, i  
 
funzionari dell’ AVT in corporea, dei pretori, di tutti i presidenti delle Tutorie e dei loro 
operatori sociali, nonché dei rappresentanti dei comuni presso le commissioni tutorie. 
Naturalmente se fossimo invitati a presenziare, non mancheremo di esser presenti. 
 
I Volontari di PAPAgeno  Adriano Heitmann e Gianfranco Scardamaglia si congedano, 
ringraziandola per questo eccellente contributo alla causa delle famiglie ticinesi. 
 

 
Per il Comitato 
G. Scardamaglia 

  
 
 
 
 
 
PS.: 
 
Siamo molto rammaricati dal fatto che sia lei e la signora avv. Paglia non abbiate seguito 
fino alla fine i lavori che hanno ancora dato spunti per riflessioni acute e per certi versi 
anche tragicomiche pertinenti al tema della giornata di Studio (Autorità parentale). Per 
contro ci ha fatto molto piacere costatare che il Pretore Avv Matteo Pedrotti sia stato 
presente. Complimenti. 
 
 
Cpc: 
 
- Avv. Alessia Paglia, Autorità di vigilanza sulle tutele, 6500 Bellinzona 
- On. Giudice avv. Epiney-Colombo, Presidente del Tribunale d’Appello, 6901 Lugano 
- AGNA, Via Pioda 4, 6900 Lugano  
 

 

 


